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Un lavoro d’artista per i vincitori del Premio Impresa e Cultura

“Il ponte tra Impresa e Cultura”
Opera di Alessando Mendini realizzata da Studio Berengo
L'opera premio per i vincitori della decima edizione del Premio Impresa e Cultura è stata ideata da Alessandro Mendini e realizzata da Berengo Studio di Murano. Già nel 2000 l’artista aveva creato “Piramide”, scultura in mosaico d’oro di Bisazza, legando il proprio nome all’iniziativa. 
In occasione del decennale, su invito del Sistema Impresa e Cultura, Alessandro Mendini torna a firmare l’opera premio e la copertina dell’ultima pubblicazione del Sistema, dal titolo ‘Impresa e Cultura in Italia. Itinerari alla scoperta dei protagonisti dell’investimento in cultura’, edita da Touring Editore. ‘Il ponte tra Impresa e Cultura’, l’opera di Mendini divenuta icona di questi dieci anni di impegno, conferma la sensibilità dell’artista nei confronti della missione del Sistema: favorire il dialogo a due vie tra il mondo della cultura e il mondo dell’impresa.

Alessandro Mendini

Architetto, è nato a Milano nel 1931. Ha diretto le riviste "Casabella", "Modo" e "Domus". 

Collabora con compagnie internazionali come Alessi, Philips, Cartier, Swatch, Hermés, Venini ed é consulente di varie industrie, anche nell'Estremo Oriente, per l'impostazione dei loro problemi di immagine e di design. E' membro onorario della Bezalel Academy of Arts and Design di Gerusalemme. Nel 1979 e nel 1981 gli è stato attribuito il Compasso d'oro per il design; è "Chevalier des Arts et des Lettres" in Francia; ha ricevuto l'onorificenza dell'Architectural League di New York e la Laurea Honoris Causa al Politecnico di Milano. E’ stato professore di design alla Hochschule für Angewandte Kunst a Vienna ed è professore onorario alla Accademic Council of Guangzhou Academy of fine Arts in Cina. Nel 1989 ha aperto assieme al fratello Francesco, anch’egli architetto, l'Atelier Mendini a Milano, progettando le Fabbriche Alessi a Omegna, la nuova piscina olimpionica a Trieste, alcune stazioni di metropolitana e il restauro della Villa Comunale a Napoli; il Byblos Art Hotel-Villa Amistà a Verona, i nuovi uffici di Trend Group a Vicenza, in Italia; una torre ad Hiroshima in Giappone; il Museo di Groningen in Olanda; un quartiere a Lugano in Svizzera; il palazzo per gli uffici Madsack ad Hannover e un palazzo Commerciale a Lörrach in Germania. L'Atelier Mendini ha ricevuto la Medaglia d'oro all'architettura italiana 2003 alla Triennale di Milano per il progetto della Metropolitana di Napoli e il Villegiature Awards 2006 a Parigi per il Byblos Art Hotel di Verona, come “Best Hotel Architecture and Interior Design in Europe”. 
Berengo Studio
Giunto al suo quindicesimo anno di attività, Berengo Studio costituisce una delle esperienze più innovative del vetro nell’arte contemporanea. Nato da un’idea di Adriano Berengo alla fine degli anni Ottanta, Berengo Studio diventa una realtà internazionale vivace all’inizio dei Novanta, quando i primi artisti accettano l’invito ad affiancare i maestri vetrai della fornace Berengo a Murano per tradurre i concetti bidimensionali della pittura e del disegno in sculture vitree tridimensionali. La Collezione Berengo oggi è composta dalle opere di oltre 140 artisti internazionali, affermati o emergenti. Il vetro, liberato dalle “costrizioni” della tradizione muranese, si afferma come nuovo mezzo artistico ed espressivo per la creazione di opere plastiche e pittoriche. La lucentezza, la fluidità e la trasparenza.di questo materiale si sposano alla perfezione con alcune delle istanze e delle utopie dell’arte contemporanea: l’esplorazione del limite, lo studio del linguaggio, la rappresentazione della luce e il rapporto con la tradizione. Le creazioni di Berengo Studio vantano oggi più di 7.000 collezionisti in tutto il mondo, soprattutto negli Stati Uniti e nell’Europa continentale. 
In sintonia con questa originale e innovativa visione del vetro contemporaneo Adriano Berengo ha rilevato una fornace muranese in disuso di inizio Novecento, con l’obiettivo di dar presto vita al primo Museo del Vetro Contemporaneo d’Arte. 
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